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Determinazione n. 125 del 1 luglio 2026

Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) D. Lgs. 36/2023, 
della  fornitura  di  carni  (anche  surgelate)  e  salumi  per  il  periodo  01.07.2026  – 
30.06.2027, alla ditta DAC S.p.A. di Flero (Bs). Impegno di spesa.

IL SEGRETARIO DIRETTORE

Visto l’art. 62, comma 1, D. Lgs 36/2023, che consente alle stazioni appaltanti di 
procedere direttamente ed autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 
importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento 
di  lavori  di  importo  pari  o  inferiore  a  500.000,00  euro,  senza  la  necessità  della 
centrale di committenza e della qualificazione della stazione appaltante di cui agli 
artt. 62 e 63 del D. Lgs 36/2023;

Visto l’art.  17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, che consente di racchiudere in un 
unico atto la determinazione a contrarre e l’affidamento diretto in caso di affidamenti 
diretti  cd.  “sotto  –  soglia”,  in  modo  che  siano  indicati  l’oggetto,  l’importo  e  il 
contraente  dell’affidamento  diretto,  unitamente  alle  ragioni  della  sua  scelta  e  ai 
requisiti di ordine generale;

Visto l’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023, che consente l’affidamento 
diretto per lavori di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di 
più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

Richiamato l’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, 
lettera  d),  l’affidamento  diretto  come  “l’affidamento  del  contratto  senza  una 
procedura di  gara,  nel  quale,  anche nel  caso di  previo interpello  di  più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente,  nel  rispetto  dei  criteri  qualitativi  e  quantitativi  di  cui  all’articolo  50, 
comma 1 lettere a) e b),  del  codice e dei requisiti  generali  o speciali  previsti  dal 
medesimo codice”;

Considerato che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da consultazione con più 
operatori,  sono  contraddistinti  da  informalità  e  dalla  possibilità,  per  la  stazione 



appaltante  di  negoziare  condizioni  contrattuali  con  più  operatori,  nel  rispetto  dei 
principi di cui al D.Lgs. n. 36/2023;

Vista e richiamata la propria precedente determinazione n. 77 del 20 aprile 2026, 
esecutiva ai  sensi  di  legge,  con la  quale si  è  provveduto ad approvare un avviso 
pubblico  di  indagine  di  mercato  finalizzata  all’acquisizione,  da  parte  di  operatori 
economici specializzati nel settore, di manifestazioni di interesse con relativa offerta 
economica,  propedeutica al  successivo affidamento diretto  della  fornitura di  carni 
(anche  surgelate)  e  salumi  presso  la  sede  dell’Ente  per  il  periodo  01.07.2026  – 
30.06.2027, con termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse fissato 
al 22.05.2026, successivamente prorogato sino al 30.05.2026 con determinazione n. 
98 del 21 maggio 2026;

Dato atto che, alla data di scadenza, sono pervenute le seguenti manifestazioni di 
interesse:
- prot. 234 del 27.05.2026, Ricci S.r.l. di Ravenna (Ra);
- prot. 229 del 26.05.2026, Marchi S.p.A. di Romano d’Ezzelino (Vi);
- prot. 242 del 30.05.2026, DAC S.p.A. di Flero (Bs);

Dato altresì atto che l’importo del servizio risulta essere ampiamente inferiore ad € 
140.000,00 e non vi  è pertanto obbligo di  inserimento preventivo nel  programma 
degli acquisti di beni e servizi ex art. 37 d.lgs. 36/2023;

Rilevato,  in  via  preliminare,  come  il  servizio  in  parola  non  possa  rivestire  un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 48 d.lgs. 36/2023, 
trattandosi  di  importo  di  valore  economico  ampiamente  al  di  sotto  della  soglia 
comunitaria;

Valutate le offerte ricevute e ritenuta l’offerta presentata dalla ditta DAC S.p.A., con 
sede a Flero (Bs), Via G. Marconi n. 15, p. iva 03038290171, la migliore da un punto 
di vista economico, pari a complessivi € 40.089,02, oltre iva di legge;

Invitata la ditta DAC S.p.A. a presentare la propria offerta tramite il portale Mepa 
(www.acquistinretepa.it), presentando gli opportuni documenti richiesti, necessari per 
procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, c. 1, lett. b) d.lgs. 36/2023;

Ritenuto quindi  di  procedere  all’aggiudicazione  della  fornitura  alla  ditta  DAC 
S.p.A.,  con sede a Flero (Bs),  Via G. Marconi n.  15,  p.  iva 03038290171, per  il 
periodo 01.07.2026 – 30.06.2027, con le modalità stabilite con la documentazione 
approvata con determinazione n. 77 del 20 aprile 2026, per un importo pari ad € 
48.200,00,  oltre  iva  di  legge,  comprensivo  di  una  opzione  in  aumento  del  20%, 
attivabile  al  bisogno  a  seconda  delle  esigenze  dell’Ente,  data  la  particolare 
componente variabile legata alle esigenze degli Utenti;

http://www.acquistinretepa.it/


Rilevato che ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023, il servizio de quo non necessita 
di suddivisione in lotti;

Detto:  
• che è stato richiesto il Codice Identificativo di Gara ai sensi dell’art. 3 comma 5 
della L.  136/2010, corrispondente a   BC331DBF85 
• che si è in possesso del certificato di regolarità contributiva (D.U.R.C.) per la ditta 
affidataria; 
•  la  ditta  ha  rimesso,  in  sede  di  presentazione  dell’offerta  economica, 
autocertificazione relativa al possesso dei requisiti ex art. 52 d.lgs. 36/2023;
•  non  sono  presenti  annotazioni  relative  all’Operatore  Economico  sul  Portale 
dell’Anac;

Atteso che nel caso di specie non si fa luogo all’applicazione della normativa c.d. 
“antimafia”,  giusta  le  previsioni  recate  dal  Codice  Antimafia  –  D.Lgs.  159/2011, 
trattandosi di servizio di importo largamente inferiore ad € 150.000,00;

Dato atto che con il presente provvedimento di affidamento diretto, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 17, comma 1 del D Lgs 36/2023, sono individuati i seguenti elementi 
essenziali per l’affidamento del servizio in oggetto:
• oggetto dell’affidamento: fornitura di carni (anche surgelate) e salumi per il periodo 
07/2026 – 06/2027;
• importo: euro 48.200,00 oltre IVA di legge;
•  fornitore:    DAC S.p.A.,  con  sede  a  Flero  (Bs),  Via  G.  Marconi  n.  15,  p.  iva 
03038290171;
•  ragione  della  scelta  del  contraente:  soggetto  individuato  mediante  confronto  di 
preventivi;
• codice CIG rilasciato da Anac ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge n. 136 del 13/08/10:   BC331DBF85 

Dato  che ai  sensi  della  normativa  vigente,  l’operatore  economico  attesta  con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione 
e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in 
caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato 
con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, 
in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, 
all’escussione della eventuale garanzia definitiva,  alla comunicazione all’ANAC e 
alla  sospensione  dell’operatore  economico  dalla  partecipazione  alle  procedure  di 
affidamento  indette  dalla  medesima stazione  appaltante  per  un  periodo  da  uno  a 
dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento;

Visto il Bilancio di Previsione 2026;
Visti gli artt. 9/10 del vigente “Regolamento Amministrativo”;
Visto il “Regolamento per i lavori, le provviste ed i servizi”
Visto l’art. 4 della L.R. Veneto n. 3 del 2003



Determina

1. di prendere atto di quanto riportato in premessa e qui richiamarlo a facente parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di  affidare,  per  le  motivazioni  in  narrativa  specificate,  la  fornitura  indicata  in 
oggetto alla Società DAC S.p.A., con sede a Flero (Bs), Via G. Marconi n. 15, p. iva 
03038290171,  per  un  importo  complessivo  massimo,  comprensivo  di  opzione  in 
aumento, pari ad € 48.200,00, oltre iva di legge;

3. di imputare la somma di € 53.020,00, inclusa iva di legge, al conto Alimentari 
c/acquisti (3.20.10.10.10), secondo la seguente partizione;
€ 26.510,00 al Bilancio di Previsione 2026;
€ 26.510,00 al Bilancio di Previsione 2027;

4. che il RUP è la Dott.ssa Marta Bubola e che non sussistono cause di conflitto di  
interesse,  anche  potenziale,  ex  art.  6-bis  della  Legge  241/90  e  ss.mm.ii.  e  che 
risultano  rispettate  le  disposizioni  del  PIAO sezione  anticorruzione  e  trasparenza 
vigente;

5. di dare atto che si procederà all’acquisizione dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà circa il possesso dei requisiti e l’assenza di cause di esclusione ex artt. 94 e 
95 e con la modalità previste ex art. 52 del D.lgs. 36/2023;

6. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale,  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 
del  regolamento  UE n.  910/2014 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio  del  23 
luglio 2014 (art. 18, comma 1°, D. Lgs. n. 36/2023);

7.  di  dare atto che la  presente determinazione,  ai  sensi  dell’art.  16 dello “Statuto 
Organico” dell’Ente:
- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante 
la copertura finanziaria;
- va pubblicata sul sito Istituzionale dell’Ente per 15 giorni;
- va inserita nel fascicolo delle determinazioni, tenuto presso l’ufficio Segreteria.




